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Legge tv 
Berlusconi 
e De contro 
Mammì 
• • ROMA Da una parte c'è II 
ministro Mamml che, Incuran
te delle bordate che gli arriva
no, va per la sua strada e Invia 
al segretari del partiti di mag
gioranza il suo disegno di leg
ge sul sistema televisivo Dal
l'altra ci sono esponenti politi
ci della maggioranza, del 
firuppo Berlusconi che si al-
annano ad affossare il dise

gno di legge, che, peraltro, of
fre motivi di valida critica an
che da altri fronti Tant'è che 
Mamml - il quale consulterà 
anche I partiti di opposizione 
- registra di aver provocato un 
dissenso a 360 gradi 

Il fatto è che il disegno di 
legge del ministro delle Poste 
non supererà neanche l'esa
me preliminare dei partiti di 
maggioranza Se ne è avuta la 
riprova ieri sera, nell'affollatis
simo dlbatitto seguito a Cin
ger 41 Fred, Il lilm di Federico 
Follinì, con II quale Sergio fa
voli ha concluso II suo «viag
gio Intorno all'uomo» Mamml 
ha ribadito I punti essenziali 
della sua proposta la Rai deve 
rinunciare alla pubblicità sulla 
terza rete, Berlusconi deve ri
nunciare a una delle sue tre 
reti il canone va uniformato a 
I OSmlla lire, lo deve Incassare 
direttamente l'erario che 
provvede a dirottarne una 
quota alla Rai 

In attesa che un vertice di 
maggioranza decida della sor
te del disegno di legge, nel 
dibattito condotto da Zavoll 
Sia la De - attraverso lon 
Borri • ila II gruppo Berlusco
ni - attraverso II vicepresiden
te della Pinlnvest comunica
zioni, Gianni letta - hanno ri
badito, in pratica, che la pro
posta non passerà Borri ha 
motivato II suo pessimismo 
con la constatatone che «so
no in gioco Interessi enormi e 
sarà difficile comporre tutte le 
divergenze» Dal canto suo, 
Gianni Ulta ha ribadito che il 
gruppo Berlusconi non può 
fare a meno di tre reti e che 
non potrà mal barattare «una 
rete con la concessione della 
diretta» A parte II latto che 
con la acquisizione di Teleca-
podiatrla II gruppo Berlusconi 
la diretta se l'è già procurata, 
vi è da osservare che se sono 
più che prevedibili le barricale 
Innalzate dall'oligopolio pri
vato, si segnala la coerenza 
con la quale la maggioranza di 
governo «Mossa un disegno di 
legge dopo l'altro 

Nella trasmissione di Zavoll 
si è parlato anche della pub 
bliellà, che Inquina e Inonda I 
film e l'Intera programmazio
ne Iv Anche da questo ver
sante poco di nuovo Valga 
quel che ha detto Arbore 
«L'uso mercantile della pub
blicità condiziona la qualità 
del programmi e delle emit
tenti» Come Insegnano Berlu
sconi, ma anche la Rai CI so
no state anche proteste sia la 
Fri (Federazione radio e tv 
private) che la Aer (Associa
zione editori radiofonici) han
no lamentato con grande vi
gore di essere state escluse 
dal dibattito di ieri sera 

In nome dell'emergenza assegnati 
fondi a Comuni mai toccati dalla frana 
I comunisti hanno denunciato 
un elenco scandaloso di provvedimenti 

«In Valtellina lavori di consolidamento della rete ferroviaria in Valtellina 

Gaspari spreca fior di miliardi» 
A colpi d'ordinanza sulla Valtellina piovono miliar
di. Ma non per gli interventi a difesa dei centri 
abitati: si costruiscono nuove strade, fognature, 
acquedotti e a beneficiarne sono anche località 
non danneggiate dall'alluvione. La pista provviso
ria Sondalo-Bormlo, aperta tre giorni fa al traffico 
pesante, e supervisionata ieri dallo stesso ministro 
Gaspari, si sta rivelando inutile. 

ANGELO FACCINETTO 

• i SONDRIO Quanti miliardi 
si possono spendere in nome 
dell emergenza per opere 
che, con l'emergenza, c'en
trano poco o nulla? Tanti Ba
sta dare uno sguardo a quanto 
sta avvenendo in queste setti
mane in Valtellina per convin
cersene A denunciare la si
tuazione, con interrogazioni 
presentate al presidente della 
giunta regionale e In Parla
mento, sono 1 comunisti vai-
tellinesi Ma anche il vicepre

sidente del Consiglio, Giulia
no Amato si è accorto che 
qualcosa non quadra, tanto è 
vero che in una recente inter
vista al Tg2 ha parlato di sov
venzioni a comuni che non 
sono mal stati colpiti dalle al
luvioni 

Gaspari, denunciano con 
più (orza i comunisti, sta di
stribuendo le poche risorse 
disponibili senza tenere in al
cun conto le priorità I latti 
parlano chiaro, nonostante il 

presenzialismo di Gaspan che 
anche len e 'ornato In Valtelli
na per una ennesima, brevissi
ma, passerella «Prendiamo il 
caso della realizzazione del 
terzo lotto della strada per Tri* 
vigno - spiega il consigliere 
regionale comunista Natale 
Contini - HI quel di Tirano 
Con un palo di ordinanze, in 
ottobre, il ministro della Pro
tezione civile ha stanziato 2 
miliardi Lo ha fatto utilizzan
do il capitolo "misure urgenti 
per Intervenll di viabilità ma 
si tratta di una strada nuova, 
che prima non esisteva, non 
di un ripristino E per di più in 
una zona che non ha subito 
danni • Visto che Trivigno è 
una ridente località di monta-

§na non lontana dal Passo 
ell'Aprica, non sembra az

zardato ipotizzare che la stra
da possa servire, in futuro, a 
qualche lottizzazione per in
sediamenti di tipo turistico A 
quelle riguardanti la strada di 
Trivigno ha fatto seguito, in 

questi giorni, un altro nutrito 
pacchetto di ordinanze A Te* 
glio andranno 2 miliardi 767 
milioni e 500mila lire Anche 
l'assessore ai Lavori pubblici 
della Regione Lombardia ha 
dato parere favorevole, idem 
le «competenti autorità sanita
rie* Serviranno per la fogna
tura, la tombinatura e I acque
dotto nelle frazioni di San Gia
como e Tresenda e per il ripri
stino e il consolidamento del
la strada per Prato Valentino 
una località sciistica a 1800 
metn di quota non stabilirne n 
te abitata è già servita da una 
funivia che non gode pero, fi 
nanzianamente parlando, di 
buona salute Tutte opere ri
spettabili, certo, solo che Te-
glio, nessuna delle sue frazio
ni e tantomeno la strada in 
questione hanno subito danni 
di sorta Solo il ponte siili'Ad-
da, a San Giacomo, e inalbi
le, ma della sua ricostruzione 
non si parla E l'elenco conti

nua A Chiuro, dove un ponte 
e stato spazzato via dal torren
te Fontana, alla provincia è 
giunto un finanziamento di 3 
miliardi e 900 milioni per il 
ponte - sacrosanto - ma an
che per una nuova strada dt 
collegamento con Ponte in 
Valtellina Altri 800 milioni se 
ne sono andati per rendere 
transitabile la mulattiera Gro-
sio-Valverva Una strada asso
lutamente mutile (il Passo è a 
2 300 metri di quota) percor
ribile dai soli mezzi fuoristra
da Poi 11 miliardi e 160 milio
ni sono stati stanziati, al di 
fuori di qualunque piano di 
priorità, per la ricostruzione 
della rete dei collettori fognari 
e dell impianto di depurazio
ne di Valdisotto, Valfurva e 
Bormio E vero che l'alluvione 
h aveva spazzati via ma in 
Lombardia questo genere di 
infrastrutture ha subito danni 
per circa 100 miliardi E anco
ra non e e alcun programma 

d'intervento Ma qui, afferma 
qualcuno, fi progettista è I on 
Mazza, sino a qualche giorno 
fa anche vicesindaco sociali
sta di Sondrio 

Gaspari, comunque, non è 
stato il primo Già ad agosto, 
sempre a colpi di ordinanze, 
ci aveva provato il presidente 
della giunta regionale, il de
mocristiano Tabacci per la 
realizzazione (ora bloccata) a 
Livinio di un nuovo forno in
ceneritore del costo di 7 mi
liardi «11 tutto - afferma anco
ra Contini - mentre nessuna 
ordinanza è stata emanata per 
intervenire a Sondalo, Fusine, 
lungo l'asta del Mallero, in Val 
Fontana, località invece se
gnalate al ministro ali inizio di 
ottobre dal gemo civile La 
priorità deve essere data agli 
interventi in difesa dei centri 
abitati mentre qui la logica 
prevalente è sempre quella 
chi ha più santi in paradiso 
morde e fugge» 

Formazione-lavoro a Torino 

Nasce r«awoltoio d'oro» 
premio per l'impresa 
che tratta peggio i giovani 
* • TORINO Un imprendito
re piemontese riceverà II 16 
dicembre, nel corso di una 
pubblica manifestazione, un 
Importante riconoscimento il 
«Bulraguefìo d'oro» Il pre
mio, un grande avvoltolo in 
cartapesta, sarà assegnato da 
una giuria di disoccupati all'a
zienda che abbia assunto gio
vani col contralto di formazio
ne-lavoro più osceno e truffal
dino 

I concorrenti sono numero
si ed agguerriti Molto quotala 
è la Fiat-Auto, che impartisce 
al giovani qualche lezione sul 
comportamento da tenere 
con t superiori, poi li manda 
ad avvitare bulloni sulle linee 
di Mirafiorl e li avverte che 
non saranno assunti stabil
mente, al termine della «for
mazione», se si azzarderanno 
a fare sciopero Ma ben piaz
zale sono anche l'azienda vi
nicola che addestra I giovani 
nella difficile arte di travasare 
Barbera da una damigiana al
l'altra, la società petrolifera 
che ha inventalo la figura pro
fessionale dell «addetto pom
pa» per II ragazzo che la il pie
no alle auto, la cooperativa 
che Intende aprire un Iper

mercato con 170 commesse 
precarie e soli 20 dipendenti 
fissi che dovrebbero insegna
re il mestiere alle ragazze 

Il fallo è - hanno detto I 
promotori del premio, I giova
ni del Cld (Centro Inlormazio-
ne disoccupati) della Cgll pie
montese - che la legse 863 
sui contratti di formazione e 
lavoro, nata ire anni fa con 
I intenzione di oflrire uno 
sbocco lavorativo ai giovani, 
si è prestata ad infiniti abusi 
padronali Talvolta con com
portamenti deprecabili da 
parte delle stesse organizza
zioni sindacali a Cuneo, è sta
to nvelato nella conferenza 
stampa, Unione Industriati e 
Cgll, Clsl e UH hanno stipulalo 
una convenzione che prevede 
il versamento ai sindacati da 
parte delle aziende di 30 mila 
lire per ogni giovane assunto 
in formazione-lavoro 

Denunce e proteste però 
non bastano perciò le più im
portanti organizzazioni giova
nili torinesi hanno lancialo 
una petizione comune, con 
precise proposte per modifi
care la legge 863, sotto cui 
contano di raccogliere alme
no 40 000 firme D » C 

———•———~ A Massa senza stipendio centinaia di lavoratori 

Farmoplant: il ministro Ruffolo 
attacca la Montedison 
Duro attacco del ministro Ruffolo alla Montedison 
per la vicenda Farmoplant: «Il suo rifiuto a trattare 
e un atto grave-.. Il ministro annuncia una legge per 
recepire la direttiva Seveso. Il resto del governo 
raccoglierà la sfida? Avviata anche un'indagine sui 
poli chimici italiani. La Montedison replica: «Fateci 
produrre i pesticidi». A Massa, ieri, niente stipen
dio per centinaia di lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

H i MASSA SÌ è aperto un 
braccio di ferro tra Giorgio 
Ruffolo e lo staff dirigente del
la Montedison Una «grana» in 
più per il colosso chimico che 
vive giorni di bufera azionana 
Nei giorni scorsi il ministro al
l'Ambiente aveva avuto con
tatti con il presidente Schim-
bemi e 1 amministratore dele-

Sato dell Agrlmont, Ettore 
eli'Isola Ha chiesto una pau

sa di riflessione per la vicenda 
Farmoplant In pratica novan
ta giorni dj tregua durante i 
quali l'azienda avrebbe ripre
so le produzioni non «incrimi
nate» e bloccato I licenzia
menti Cosi un'apposita com
missione mmistenale avrebbe 
potuto mettere a punto un pia

no di interventi La nsposta di 
Foro Buonaparte e arrivata a 
stretto giro di posta una breve 
e secca sene di «No» 

Giorgio Ruffolo non na
sconde il profondo disappun
to Per renderlo ancora più 
manifesto, ha preso carta e 
penna ed ha scntto una breve 
lettera al presidente del Con
siglio Giovanni Goria Lo sco
po è anche quello di coinvol
gere l'Intero esecutivo in una 
partita che oggi appare parti
colarmente aspra con tutto il 
colosso chimico II governo 
seguirà su questa strada il mi
nistro Ruffolo? «Per ora non io 
sappiamo - rispondono i diri
genti nazionali del sindacato 
chimici - ma faremo il possi

bile perche ciò avvenga» 
Dal canto suo il ministro al-

I Ambiente usa parole dure 
nei confronti della Farmo
plant «Il rifiuto di una propo
sta intesa ad assicurare una 
pausa di riflessione, è consi
derato particolarmente grave 
dal ministro dell'Ambiente in 
quanto è d'ostacolo alla ricer
ca di un intervento sui proble
mi di compatibilità ambienta-
'e basata sulla comune re
sponsabilità del governo, del-
l impresa e delle parti sociali» 
Dal fronte Montedison prende 
la parola lo stesso Ettore del-
I Isola esprimendo meraviglia 
per I iniziativa del ministro 
Ma dietro le parole di stupore 
npete il solito ultimatum «Sia
mo disponibili nei confronti 
della commissione Ruffolo a 
condizione che le produzioni 
siano nawiate a pieno ritmo, 
comprese quelle del Rogor e 
del Odiai», i due pesticidi 
messi «fuorilegge» dal refe
rendum di Massa Carrara 

Ma la partita sembra ormai 
destinata ad uscire dall'ambi
to della provincia toscana 
Ruffolo promette solenne
mente che presto proporrà 
una legge sugli insediamenti 

industriali a rischio Un prov
vedimento che dovrà dire 
chiaramente dove e come è 
possibile costruire le fabbri
che chimiche e quali aziende 
siano compatibili con i am
biente La nuova legge dovrà 
accogliere la famosa direttiva 
della Cee diramata dopo il di
sastro chimico di Seveso II 
ministro ha anche annunciato 
di aver disposto una prima in
dagine conoscitiva sui poli 
chimici italiani che presenta
no «problemi acuti di compa
tibilità ambientale» Per molte 
zone industriali della penisola 
si preannuncio tempi diffi
cili È facile prevedere che na
sceranno problemi di neon-
versione e di trasloco di interi 
complessi industriali Sono le 
stesse questioni che st stanno 
affrontando a Massa Carrara 
in una situazione di grande 
tensione sociale (eri molti 
operai della Farmoplant non 
hanno ncevuto lo stipendio 
ma la liquidazione A Carrara 
un corteo di lavoratori ha in
terrotto i lavori di una confe
renza economica organizzata 
dalla Regione Toscana Alcuni 
amministratori sono stati du
ramente contestati 

Il governo propone 
nuova legge 
sui traffici d'armi 

B ROMA Sarà un Comita
to ministeriale per gli scambi 
in materia dt difesa (Cisd) ad 
indicare alla pubblica ammi
nistrazione ed alle imprese 
le «linee di contenimento» 
delle nostre esportazioni di 
materiale bellico, il ministe
ro della Difesa curerà la ve
rifica e il rilascio delle auto
rizzazioni a compiere tratta
tive commerciali, mentre il 
ministero per il Commercio 
con I estero darà il via ilbera 
alle transazioni Queste le se
di istituzionali cui - secondo 
il disegno di legge presenta
to ieri dal ministro della Dife
sa Zanone - verrà affidata la 
responsabilità della gestione 
e del controllo sull'import-
export dei materiali d'arma
mento o che rivestano «parti
colare interesse strategico» 

Scopo del ddl, secondo 
Zanone, è «stroncare traffici 
incompatibili con le esigen
ze di sicurezza interna ed In
ternazionale», razionalizzan
do «il vigente sistema di con
trollo» Perciò si prevede l'i
stituzione di un «registro del
le imprese» interessate al 
commercio d'armi, la crea
zione di una commissione 
interministeriale per la tenu
ta di tale registro, la classifi
cazione e la pubblicazione 
di elenchi in cui i materiali 
d'armamento siano «pun
tualmente individuati», l'ob
bligo da parte dei produttori 

Calabria 

6300 miliardi 
per ambiente 
e industria 
• i ROMA Nella seduta di ie
ri il Consiglio dei mimstn ha 
tra l'altro approvato un dise
gno di legge che prevede 
6 300 miliardi di finanziamen
ti a favore della Calabria II 
provvedimento «si propone di 
fronteggiare la grave situazio
ne economica e sociale della 
regione», coinvolgendola 
«nella individuazione dei mez
zi e modi per conseguire gli 
obiettivi generali prefissati» 
Sono previsti due tipi di Inter
venti quelli volti ad affrontare 
il dissesto idrogeologico e uti
lizzare produttivamente il pa
trimonio boschivo (3900 mi
liardo e quelli mirati a favorire 
il decollo industriale (2400 
miliardi) Dentro questo se
cando capitolo figurano nuo
ve agevolazioni finanziarie al
le Imprese, la costituzione del
la società per la promozione e 
lo sviluppo industriale e di 
quella per la gestione dei por
ti, la nascita del consorzio per 
l'attività di ricerca scienlilica e 
tecnologica, finanziamenti 
per le università e per la salva
guardia di immobili d'interes
se storico ed artistico 

di sottoporre cataloghi pe
riodici della «merceO'Impe-
gno del governo a presenta
re ogni anno una relazione in 
Parlamento 

Zanone ha poi indicato i 
punti, a suo parere, più .qua
lificanti. della proposta: sa
ranno richieste documenta
zioni «più rigorose, a quanti 
vogliano essere autorizzati 
ad esportare armi, soprattut
to per avere garanzie che la 
destinazione finale sia effet
tivamente quella dichiarata, 

Per l'intermediazione, uno 
del tanti «buchi neri, dell'at
tuale normativa, urani» 
previste «rigorose prescrizio
ni a garanzia della massima 
trasparenza delle operazio
ni». Più rigida anche la disci
plina della revoca e deca
denza delle autorizzazioni, 
con la possibilità di cancella
re o sospendere dal .registro 
delle Imprese, gli operatori 
che Infrangano la legge. En
treranno in opera, a questo 
proposito, anche «particolari 
sanzioni penali», mentre sarà 
vietato, ai dipendenti pubbli
ci che abbiano avuto .un 
ruolo specifico In attività re
lative alla materia., di «assu
mere incarichi di vertice nel
le imprese operanti nel let
tore degli armamenti». 

E prevista, infine, una .pe
culiare disciplina» per ciò 
che concerne l'esportazione 
e il transito di prodotti di rile
vante interesse strategico. 

D NEL PCI d 

Conferenza 
sulla 
perestrojka 
Il giorno 4-t i -1987 alle ore 

17 presso l'Istituto Gram
sci a Roma, vie dal Cornar-
vatono, SS, il professore 
Michsl Reiman, dtH'Uni
versità di Barrino, urrà una 
conferenza «il Urne ala 
paranrojka di Gorbactov • 
la primavera di Praga». Per 
Informazioni; tetT (091 
e$.47,8f 8 - 88.84.05 -
6S.41.527. 

• •• 
I sanatori comunisti «ano te

nuti ad aitare prtsami 
SENZA ECCEZIONE alle 
seduta di kwwd) 30 no
vembre ore 17, marta* 1< 
dicembre ore 9,30 e 
18.30 e SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a partire data 
Mduta di marcatali 2 di
cembre alte ore 9.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono te

nuti ad «uare presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di martedì V di
cambre. 

• •• 
I deputati comunitti tono te

nuti ad «sere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di mer
coledì 2 dicembre. 

• » . 
A Ferrara, lunedi 30 novem

bre, alle ore 20.30. ATTI
VO con A. Sarti. 

I «regali 
perfetti» 
secondo «Go» 

Da una bicicletta maschile pen
zolano sciarpa e cravatta di Her
mes, sul telalo un beli ombrello, 
in sella una cintura ancora Her
mes stringe una pila di libri e un 
numero dell Unità (vecchio far-
malo) Secondo «Go», una delle 

mmmmammmmmmi^^^ riviste maschili di moda più «in» 
negli Usa, ecco I «regali perfetti» per Natale Costo della sola 
cintura, 345 dollari Molto più di un abbonamento annuale 
all'Unità Ma questo costo «Co» non lo ella o perché troppo 
basso, oppure, chissà, perche le Idee non hanno prezzo 

Giornaliste, tante e scontente 
Dal 13% al 33% della categoria 
ma su carriera e identità 
professionale conti diffìcili 
Un convegno chiede: «Faremo 
la fine delle professoresse?» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

M PALERMO Tentacolare 
sfuggente, prismatico, frantu
mato Il mondo della comuni
cazione, visto dalle donne 
che ci lavorano, suggerisce 
immagini suggestive e scivolo
se Comunque in rapida sue 
cessione «Il nostro mestiere è 
cambiato le regole del gioco 
non sono più le stesse» ha 
detto Manna Pino aprendo i 
lavori di «Donne e comunica
zione a che servono i giorna 
11?», convegno promosso da 
•Noi donne», in collaboralo 
ne col coordinamento delle 
giornaliste siciliane e con I As
sociazione ragionale stampa 
«L'editoria vive una sorta dt 
stagione d oro, il vecchio 
dramma dei bilanci in rosso è 
stato spazzato via, sono au
mentali i lettori - ha detto an
cora la Pino - ma la qualità 
dell'informazione è migliora 
la?» 

Lo scenario appare domi 
nato dalla pubblicità e dalla 
necessità di Inventare per 

Questo appositi contenitori 
alle offerte promozionali e 

dai bingo, dal mondo degli af
fari in cerca di consenso, dal
l'omologazione e dall'appiat
timento dei servizi informativi 
D altra parte cresce il numero 
delle donne che lavorano nel 
settore (tredici per cento tra i 
giornalisti r un terzo tra le 
nuove leve) Le giornaliste so 
no dunque destinate a diven
tare un eserc ito come le inse 
gnanti, vestali di una profes
sione in ribasso? Ad accomo
darsi ai piani bassi della pira 
mide del mondo dell'informa
zione? 

«La nostra - hanno detto le 
colleghe de "LOra" di Paler
mo in un loro documento - è 
una generazione di professio
niste solcata da una profonda 
contraddizione lavorare e 
avere tempo per sé essere pa
drone a tutti gli effetti del pri
valo e della professionalità» E 
Suesto che fa fuori le donne 

alla possibilità di accedere ai 
plani alti? E quali sono le stra
tegie possibili? Miriam Mafai, 
Inviato di «Repubblica» ed ex 
presidente nella Federazione 

della stampa, si è assunta con 
ironia la parte scomoda della 
madre severa, rimettendo in 
campo la durezza delle regole 
del mestiere «Non c'è altro 
modo di fare il redattore capo 
che passando la vita dentro il 
giornale» Silvana Mazzocchi, 
anche lei di «Repubblica», si e 
chiesta se'la ndefinizione del
la professione da donne non 
sia già partita persa, giacché 
ormai si gioca su altri tavoli, 
sul filo di una crisi d'identità 
professionale grave per tutti, 
uomini e donne E Daria Lue 
ca de «il manifesto» ha detto 
che, forse la questione più In
quietante per un'intera gene 
razione di professioniste non 
è tanto non stare nei posti di 
potere, ma non avere definito 
propri modelli di riferimento 
e dunque di continuare e rifar 
si professionalmente al lavoro 
e ali esperienza dei colleglli 
maschi 

EstataLilhGruber,delTg2, 
a nominare la scomoda paro
la «quote» Gruber ha ricorda
to che le giornaliste Rai sono 
appena il 23 per cento contro 
il 32 per cento della tv pubbli
ca tedesca E le redattrici ca
po appena quattro Notoria la 
totale assenza di donne ai ver 
tici aziendali «Per uscirne -
ha detto - perché non pensa
re a un'azione positiva' Le 
donne delta Tv pubblica tede 
sca hanno chiesto una quota 
del quaranta per cento in tutti 
i gradi della gerearchia azien 
dale e che nei concorsi si pri
vilegi, a pari mento I assun

zione di una donna Non sarà 
la soluzione - ha concluso -
ma perche scartare questa 
strada?» insomma, di più e 
meglio 

Su questo punto non pote
vano non esserci problematiz
zazioni e perplessità «Se fos
simo di più saremmo davvero 
meglio rappresentate nel 
mondo dell informazione?», si 
è chiesta Graziella Priuila prò 
fessore di scienze politiche 
ali Università di Catania «L e-
sempio della presenza femmi
nile nella scuola dice chiara
mente di no Allora dobbiamo 
anche cominciare a rivedere il 
giornale come luogo di circo 
iazlone di oggetti simbolici 
Studiare la gerarchia dei sog
getti che fanno notizia, ciò 
che fa di un fatto una notizia 
notiziabtle e domandarci sa
rebbe lo stesso se I avessimo 
fatta noi? » 

Difficile sempre più diffici
le rimettere in discussione la 
gerarchia delle «notizie noti-
ziabili» «Diciamoci la verità -
ha detto Franca Fossati vice-
direttrice di «Noi donne» - og
gi ci sono testate che dettano 
legge su questo E chi vuole 
andare controcorrente chiù 
de» Fossati ha anche npreso 
la questione delle «quote» 
«Non sono pregiudizialmente 
contraria ma mi sono chiesta 
accetterei di essere assunta 
dentro a una quota ? Mi so
no risposta di no vorrei, co
me tutte noi sempre giusta 
mente gelose della professio 
nalità essere scelta per le mie 
capacita» 

NATA DOTO APPENA 

Mozaiy è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 
Per questo Invemìzzi Mozaiy è così dolce e morfodq 

come piace a voi. 

DA NOI SI FA CO 
l'Unità 
Sabato 
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